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Il progetto “Puntuale è meglio” non si limita ad analizzare un possibile modello tariffario: 

introduce un metodo.
La parola “puntuale” non è utilizzata solo in riferimento a un sistema di misurazione, 

ma descrive il modo in cui si sceglie di intervenire sui territori.

La comunicazione è puntuale perché non è generica, non è uniforme, non è indistinta.
È costruita in modo specifico per ciascun Comune, sulla base delle criticità reali emerse 

dall’analisi.

Ogni territorio presenta problematiche diverse:
• nei condomini,

• nei mercati,

• nelle attività commerciali,

• nella gestione del servizio,

• negli abbandoni.

puntuale è meglio



Dopo una fase generale di analisi (rappresentata simbolicamente dalla lente), la 

campagna entra nei singoli Comuni con interventi focalizzati (rappresentati dal punto 

rosso), che evidenziano le aree su cui si lavora concretamente. 

La logica è chiara: prima osserviamo e analizziamo, poi interveniamo in modo preciso.

È un passaggio da uno studio generale a un’azione mirata.

Una comunicazione che non parla in astratto, 

ma agisce sui punti critici reali di ciascun territorio.

Per questo motivo non è prevista 

un’unica campagna replicata ovunque, 

ma una serie di interventi mirati.

“Puntuale” significa:
• intervenire dove serve,

• concentrarsi sui nodi concreti,

• attivare azioni specifiche,

• comunicare in modo preciso,

• lavorare su problematiche circoscritte.

Non si tratta quindi 

di rendere 

“puntuale”  la tariffa, 

ma di rendere 

puntuale 

l’approccio.



Manifesto generale
p e r  t u t t i  i  c o m u n i



s t i a m o  a n a l i z z a n d o

Lente

→ Fase generale



s t i a m o  a n a l i z z a n d o

Lente

→ Fase generale e c c o  d o v e  i n t e r v e n i a m o  

Punto
→ Fase locale
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Piossasco: il servizio, messo a punto
Un percorso di analisi e ottimizzazione del servizio.



Azioni comunicative
. PED social

. N. 2 incontri concertazione

. N. 3 ecosportelli mobili

. Controlli educativi abbandoni

. Monitoraggi UND

. Presidio eventi fieristici

. Comunicazione trasparente 

prima della simulazione

Coinvolgimento

Stakeholder
. Gestore servizio Teknoservice

. Amministratori condominio

. Polizia locale

. Ufficio ambiente

Strumenti Operativi
. Pieghevole inf.

. Kit per amministratori

. Locandine A3

. N. 1 Roll-Up

. Cartoncini per triage

. Gadget ecologico

. Report mensile criticità risolte

Piossasco: il servizio, messo a punto
Un percorso di analisi e ottimizzazione del servizio.



Presidio/Regolamenti
. Tavolo confronto con gestore;

. Eventuale revisione modalità esposizione

Piossasco: il servizio, messo a punto
Un percorso di analisi e ottimizzazione del servizio.



Piossasco: il servizio, messo a punto
Un percorso di analisi e ottimizzazione del servizio.







🎯 PRINCIPIO STRATEGICO

Prima sistemi ciò che è interno al sistema (servizio, organizzazione)

Poi intervieni sui nodi strutturali (condomini, attività, mercati)

Infine chiudi sui comportamenti più visibili (abbandoni)

Così la narrazione è: Analizziamo → Mettiamo a punto → Interveniamo → Contrastiamo
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